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L’assessore regionale e il direttore generale Bordon hanno incontrato i responsabili di Asl e ospedali

Nicolò ai manager della sanità
«La riforma si deve fare subito»
IL VERTICE

Guido Filippi / GENOVA

«Questa riforma si 
deve fare e la fa-
remo.  Il  presi-
dente la vuole, 

noi dobbiamo andare avanti 
e non possiamo perdere tem-
po. Il primo gennaio, se ce la 
facciamo». Non è del tutto 
convinto ma deve rispettare 
gli ordini di scuderia l’asses-
sore  regionale  alla  Sanità  
Massimo Nicolò che, ieri po-
meriggio, ha incontrato, al 
quinto piano della Regione, 
assieme al direttore generale 
del dipartimento Paolo Bor-
don, i manager e i loro staff 
(direttori sanitari e ammini-
strativi) delle cinque Asl e 
dei tre ospedali. A parte qual-
che eccezione da Imperia e 
dalla Spezia non ci sono state 
critiche, ma qualche perples-
sità sulla tempistica.

Un’ora e mezza per spiega-
re la riforma della sanità ligu-
re voluta e annunciata, due 
settimane fa dal presidente 
Marco Bucci: prevede un’uni-
ca azienda regionale e le cin-
que Asl diventeranno aree sa-

nitarie locali guidate da un di-
rettore che farà riferimento a 
un  supermanager.  Prevista  
anche un’azienda ospedalie-
ra  genovese  composta  dal  
San Martino, dal Galliera e 
dal Villa Scassi. Resta fuori 
dai giochi e dall’accorpamen-
to il Gaslini che manterrà l’au-
tonomia.

«Andare avanti così non si 
può - commenta Nicolò - Non 
ce lo possiamo più permette-
re e non solo per un problema 
di costi. Se ne rendono conto 
anche i direttori generali del-
le aziende: è chiaro che ci sa-
rà una fase transitoria che ci 
consentirà di organizzare il 
personale, definire i processi 
di gestione e unificare tutti i 
flussi: è una rivoluzione di un 
sistema che si può pretende-
re di fare in qualche settima-
na». Pausa. «Non possiamo 
sbagliare, per il presidente è 
una priorità».

Ieri è stato indicata una da-
ta, il primo gennaio 2026, 
ma, come sottolinea Nicolò 
«il nodo sono i tempi: è una ri-
forma epocale che non si può 
fare dall’oggi al domani. Dob-
biamo fare il possibile per ri-
spettare la data che, però, è vi-
cina. Se non ci riusciremo 

non faremo drammi e comun-
que molto dipende dalle resi-
stenze della maggioranza e 
dell’opposizione. Il presiden-
te è stato chiaro sul progetto 
di riorganizzazione ma vuole 
che si condivisa il più possibi-
le, soprattutto con i sindaca-
ti: il loro contributo sarà fon-
damentale». 

Il primo obiettivo è la crea-

zione di due aziende, una ter-
ritoriale composta dalle cin-
que Asl più Liguria Salute e 
una con i tre grandi ospedali 
genovesi: prevista la nomina 
di un gruppo di commissari 
straordinari anche perché a 
fine dicembre scadono i con-
tratti di tre manager, Luigi 
Bottaro  (Asl  3  genovese),  
Paolo Petralia (Asl 4 chiava-

rese) e Paolo Cavagnaro (Asl 
5 spezzina). «I tre ospedali 
manterranno la loro autono-
mia - e comunque molti aspet-
ti non sono ancora definiti».

Bordon ha mostrato ai di-
rettori alcune slide, ha ricor-
dato che la bozza della legge 
di riforma non è ancora pron-
ta e che sono graditi suggeri-
menti da parte del territorio, 
ma ha ribadito che «per cam-
biare l’assetto serve tempo».

Inizia così un percorso che 
porterà  alla  nascita  dell’a-
zienda unica. La legge di ri-
forma (ancora sotto forma di 
bozza) dovrà, per prima co-
sa,  superare  l’esame  delle  
Conferenze dei Comuni ligu-
ri (suddivisi per provincia), 
quindi dovrà affrontare un 
doppio percorso, nelle com-
missioni regionali e nell’aula 
del Consiglio, ma in parallelo 
dovrà essere presentata al mi-
nistero della Salute che do-
vrà dare il via libera. Solo in 
quel momento potrà essere 
approvata dalla giunta Bucci 
ed entrare in vigore. 

Il segretario regionale del-
la Cisl Funzione pubblica, Ga-
briele Bertocchi non è contra-
rio alla riforma, ma ripete 
che «non bisogna avere fretta 
e una trasformazione epoca-
le come questa prevede tan-
tissimi passaggi e tempi lun-
ghi. Non si possono ripetere 
gli errori di Alisa che è stata 
trasformata in Liguria Salu-
te, ma non c’è un’organizza-
zione. Non sono mai contra-
rio ai cambiamenti, ma pri-
ma di dare un giudizio, vo-
glio leggere con attenzione la 
bozza di legge». —
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Edoardo Garrone è stato confermato presidente del Gaslini. 
La nomina è stata decisa dal Consiglio dei ministri, su propo-
sta della premier Meloni e del ministro della Salute Schillaci.

“
Il presidente Bucci 
ha fretta e non c’è 
tempo da perdere: 
vogliamo partire 
il primo gennaio 
se ce la facciamo

la decisione del consiglio dei ministri

Gaslini, Garrone presidenteMASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SANITÀ
REGIONE LIGURIA
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